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PREMESSA 

L’istituzione dell’Organismo di Vigilanza è presupposto 
indispensabile per l’esonero dell’ente dalla responsabilità 
amministrativa ex D.Lgs. 231/2001. 

 

Art. 6, co. 1, lett. b) del Decreto richiede, al fine di escludere la 
responsabilità dell’ente, la prova che «il compito di vigilare sul 
funzionamento e l'osservanza dei modelli di curare il loro 
aggiornamento è stato affidato a un organismo dell'ente dotato di 
autonomi poteri di iniziativa e di controllo». 

 
Normativa lacunosa sul tema dell’OdV, sopperiscono a tale mancanza la giurisprudenza, la 
dottrina e, in particolare, le linee guida delle associazioni di categoria (es. Associazione dei 
Componenti degli Organismi di Vigilanza ex D.Lgs. 231/2001 – AODV231; Confindustria; 
ABI). 
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COMPITI PRINCIPALI 

‒ Vigilare sul funzionamento del MOG 

Verifica la capacità di far emergere in concreto eventuali comportamenti illeciti e 
l’adeguatezza dei protocolli adottati, proponendone un’integrazione allo scopo di 
ridurre il margine di rischio. 

 

‒ Vigilare sull’osservanza del MOG 

Verifica la sua concreta ed effettiva applicazione tramite ispezioni, controlli, 
accesso ai dati e alle informazioni rilevanti. 

 

‒ Promuovere l’aggiornamento e la diffusione del MOG 

Promuove aggiornamenti del Modello in seguito a violazioni delle prescrizioni, 
modifiche dell’assetto organizzativo aziendale, modifiche normative,  nonché la 
conoscenza dello stesso tramite corsi di formazione, prestando particolare 
attenzione al personale che opera nelle aree più a rischio (promuove la cultura del 
rischio). 
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I requisiti oggettivi e soggettivi 
dell’Organismo di Vigilanza 
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I REQUISITI 

Ai sensi dell’art. 6, co. 1, lett. b del Decreto 
l’OdV è «un’organismo dell’ente dotato di 
autonomi poteri di iniziativa e di controllo» 

 

‒ Autonomia e indipendenza 

 

‒ Professionalità 

 

‒ Onorabilità 

 

‒ Continuità d’azione 
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INDIPENDENZA 

L’indipendenza è autonomia di giudizio che attribuisce 
a chi la possiede la capacità di esprimere valutazioni 
critiche non condizionate da vincoli e legami che deve 
sussistere rispetto a chi esercita “effettivamente il 
comando” sull’ente, ossia: 

‒ rispetto al management 

‒ rispetto ai soci che controllano o che hanno influenza notevole 

‒ rispetto ad interessi politici 

‒ rispetto ad interessi esterni 
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INDIPENDENZA 
Si deve considerare la relazione psicologica-intellettuale che si 
instaura tra controllore e controllato, pertanto, sarà necessario 
assicurarsi che non vi siano potenziali conflitti di interessi tra il 
membro dell’OdV e l’ente, per esempio, non dovranno sussistere 
ingerenze/condizionamenti che possono comprometterne la libertà di 
giudizio: 

‒ di tipo personale (es. rapporti di natura familiare) 

‒ di tipo economico (es. rapporti di lavoro subordinato e non) 

‒ di natura professionale 
 

«Social ties» (cd. legami personali): gli aspetti soft delle relazioni interpersonali ai fini 
della valutazione dell’indipendenza. Si pensi alla valutazione di elementi come 
l’appartenenza a circoli di golf, le vacanze insieme, le amicizia dai banchi di scuola e così 
via. La valutazione degli elementi “potenzialmente rilevanti”, come i rapporti personali, 
potrebbe essere risolto mettendo in capo al CdA la responsabilità della valutazione positiva 
della assenza di ogni altra relazione materiale. 
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AUTONOMIA 

Si riferisce alle modalità tecniche di 
espletamento dell’incarico. All’OdV devono 
essere assicurati libertà di azione e 
autodeterminazione e poteri di controllo 
effettivi (es. eliminare qualsiasi forma di 
interferenza dell’organo dirigente, libertà nel 
definire il proprio regolamento e il piano dei 
controlli, garantire pieno accesso ai dati e alle 
informazioni rilevanti, predisporre un budget 
adeguato). 
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Come garantire l’indipendenza e l’autonomia 

Alcuni esempi: 

 

• Previsione di cause di ineleggibilità e decadenza 

 

• Posizionare l’OdV al più elevato livello possibile nella gerarchia 
aziendale, con riporto diretto al CdA 

 

• Evitare la sovrapposizione della figura del controllore con 
quella del controllato (es. non attribuire compiti operativi 
all’OdV) 

 



S.A.F.- SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE LUIGI MARTINO 10 

Requisiti in capo ai singoli membri o all’OdV nel 
complesso? 

‒ Giurisprudenza: è stato affermato che, al fine di assicurare pienamente 
l’autonomia dei poteri di iniziativa e di controllo dell’OdV, quest’ultimo non 
dovrebbe essere formato da soggetti appartenenti agli organi sociali e 
nemmeno da soggetti, seppur non apicali, coinvolti in processi decisionali 
dell’ente (nello specifico si trattava del responsabile della sicurezza), non 
essendo la presenza di altro professionista esterno «sufficiente ad 
escludere pericoli di interferenza tra organo di controllo e società 
controllata» (Ord. GIP Trib. Roma, 4 aprile 2003). 

 

‒ Linee Guida di Confindustria e ABI: la sussistenza dei requisiti di 
indipendenza e autonomia non devono essere valutati in capo ai singoli 
membri dell’OdV, bensì nel suo complesso. Inoltre, è ammessa la presenza 
di membri appartenenti agli organi sociali purché non gli siano attribuiti 
compiti operativi (es. amministratore non esecutivo o indipendente). 
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PROFESSIONALITA’ 

Si riferisce al «bagaglio di strumenti e 
tecniche» necessarie per svolgere efficacemente 
l’attività di OdV. 
‒ Soft Skill  

 pensiero critico / analitico 

 comunicazione  

‒  Hard Skill 

 conoscenza del business 

materie giuridiche  

 analisi organizzativa e di processo 

 data mining / analytics 

Fatta salva la possibilità di avvalersi di specifiche professionalità esterne per 
l’esecuzione di operazioni tecniche. 
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ONORABILITA’ 

In generale può  essere definita come 
l’insussistenza di condanne penali per taluni 
reati ovvero nel non trovarsi in una condizione 
di ineleggibilità o decadenza ai sensi dell'art. 
2382 c.c. (previste per gli amministratori, es. interdetto, 

inabilitato, interdizione dai pubblici uffici o incapacità ad esercitare 
uffici direttivi). 

Non essendovi una normativa ad hoc per l’OdV, il MOG potrà trarre spunto dagli 
altri settori della normativa societaria, nonché prevedere ulteriori profili di 
onorabilità e ciò coerentemente con quanto dettato dall’art. 2387, co. 1 c.c., 
secondo cui «lo statuto può subordinare l’assunzione della carica di 
amministratore al possesso di speciali requisiti di onorabilità». 
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CONTINUITA’ D’AZIONE 

Da intendersi come l’attuazione efficace e 
costante del MOG tramite la predisposizione di 
una struttura dedicata all’attività di vigilanza. 

Secondo Confindustria, nell’ipotesi di un organismo collegiale, la continuità d’azione 
può essere assicurata dalla presenza di membri interni – aventi i requisiti necessari 
– in grado di fornire un contributo assiduo nell’attività di vigilanza oppure, nel caso 
sia composto solamente da soggetti esterni, predisponendo una segreteria tecnica 
al fine di coordinare le attività dell’OdV e assicurare la costante individuazione di 
una struttura di riferimento nella società. 
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Nomina, composizione, caratteristiche e 
durata dell’OdV 
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI 

‒ Nomina 

L’OdV è nominato dall’organo dirigente (art. 6, co. 1, lett. a-b del 
Decreto attribuiscono a tale organo il compito di adottare e attuare 
efficacemente il MOG e di affidarne la vigilanza all’Organismo). 

 

‒ Durata dell’incarico 

Per prassi 3 esercizi sociali ed è rieleggibile  (riferimento alla durata 
in carica del Collegio Sindacale). 

 

‒ Sostituzione, revoca e decadenza 

Tali ipotesi devono essere previste puntualmente dal MOG al fine di 
evitare un abuso strumentale di tali istituti. 
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI 

‒ Composizione 

Sulla base delle dimensioni dell’ente, la sua struttura organizzativa, 
le caratteristiche aziendali, il settore di appartenenza. 

 

• Monocratica: forma consigliata negli enti di piccole dimensioni. Inoltre, 
per gli enti di piccole dimensioni, l’art. 6, co. 4 del Decreto permette di 
affidare i compiti dell’OdV direttamente all’organo dirigente. 

 

• Collegiale: forma consigliata nelle imprese medio-grandi. Composto da 
soggetti interni (es. Responsabile Internal Audit, Responsabile Ufficio 
Legale, Responsabile Compliance, amministratori indipendenti) e esterni 
(es. professionisti, sindaci). 
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FUNZIONAMENTO 

‒ Riunioni e deliberazioni 

Di norma, esso si riunisce almeno una volta ogni 2/3 mesi e comunque ogni 
qualvolta venga ritenuto opportuno o necessario, anche su richiesta dell’organo 
dirigente e di controllo. Le regole di funzionamento dell’OdV sono disciplinate nel 
Regolamento dello stesso Organismo, il quale disporrà, tra le altre cose, in merito 
alla convocazione della riunione, della maggioranza necessaria affinché la stessa 
sia valida, delle modalità di deliberazione, della possibilità di partecipare tramite 
sistemi di collegamento video/audio e degli eventuali soggetti esterni all’OdV 
invitati a parteciparvi. 

 

‒ Documentazione e archiviazione 

I documenti cartacei e informatici, che consentono la tracciabilità ex post delle 
attività svolte, delle iniziative assunte, dei provvedimenti adottati e delle 
informazioni e segnalazioni ricevute, devono essere conservati per almeno 10 
anni. 
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STRUTTURE AZIENDALI ESISTENTI 

‒ Comitato controllo e rischi 

possiede i necessari requisiti di autonomia e indipendenza e svolge 
un ruolo assimilabile a quello dell’OdV in quanto presiede al sistema 
dei controlli interni dell’impresa, per esempio, assiste il CdA nella 
fissazione linee di indirizzo del sistema dei controlli e ne riferisce in 
ordine all’adeguatezza dello stesso, valuta il piano di lavoro delle 
funzioni di controllo (v. Linee Guida Confindustria). 

 

‒ Responsabile Internal Audit 

si trova a diretto riporto del vertice esecutivo e monitora nel 
complesso il sistema dei controlli. 
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COLLEGIO SINDACALE 

L’art. 6, co. 4-bis del Decreto attribuisce alle società di capitali 
la possibilità di attribuire le funzioni dell’OdV al collegio sindacale, al 
consiglio di sorveglianza o al comitato per il controllo della gestione. 
 

Coerentemente con quanto disposto dall’art. 2403 c.c., secondo il 
quale «il collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello 
statuto, sul rispetto dei principi di corretta ed in particolare 
sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento.» 

È compreso il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo. 

N.B. Nel caso in cui si mantengano separate le due funzioni è comunque necessario un 
raccordo tra CS e OdV al fine di evitare una duplicazione dei compiti. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 

‒ Natura dell’attività dell’ente 

‒ Complessità organizzativa dell’ente 

• L’attribuzione al CS delle competenze dell’OdV permette l’utilizzo di risorse 
già esistenti all’interno dell’ente. 

‒ Professionalità 

• Assicurarsi che i membri del CS abbiano le competenze necessarie per 
svolgere i compiti dell’OdV (es. in ambito giuridico, in particolare penale e 
societario). 

‒ Indipendenza 

• Assicurarsi che l’attribuzione dei compiti dell’OdV al CS non vada a 
compromettere il rapporto tra controllore e controllato, in quanto lo stesso 
CS può porre in essere una delle fattispecie di reato presupposto previste 
dal Decreto. 
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NORMATIVE SPECIFICHE 

Ai sensi della Circolare n. 285/2013 di Banca d’Italia (Parte I, 
Tit. IV, Cap. 3, Sez. II, Par.4) «l’organo con funzione di controllo 
svolge, di norma, le funzioni dell’organismo di vigilanza […] che 
vigila sul funzionamento e l’osservanza dei modelli di organizzazione 
e di gestione di cui si dota la banca per prevenire i reati rilevanti ai 
fini del medesimo decreto legislativo. Le banche possono affidare 
tali funzioni a un organismo appositamente istituito dandone 
adeguata motivazione.» 

 

Il Codice di Autodisciplina delle società quotate di luglio 2015 
affida alla valutazione discrezionale degli emittenti l’opportunità di 
attribuire al collegio sindacale le funzioni di organismo di vigilanza 
ex d.lgs. 231/2001 «nell’ambito di una razionalizzazione del sistema 
dei controlli». 
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Piani di controllo e flussi informativi 
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PIANO DELLE VERIFICHE 
L’OdV predispone annualmente il piano delle verifiche da presentare 
al Consiglio di Amministrazione ed al Collegio Sindacale. 
 
Per ciascuna verifica il piano definisce: 
 
‒ le motivazioni dell’intervento; 
‒ gli obiettivi; 
‒ le attività sensibili ed i processi interessati; 
‒ la tempistica delle ispezioni; 
‒ le risorse di cui avvalersi. 
 
Controlli a sorpresa e d’urgenza: al di fuori del piano, l’OdV può 
svolgere controlli a sorpresa e controlli d’urgenza, anche a seguito 
di eventuali segnalazioni pervenute. 
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OGGETTO DELLE VERIFICHE 

A titolo esemplificativo, l’attività dell’OdV dovrà comprendere 
verifiche e controlli su: 

 

‒ le singole aree a rischio/attività sensibili indicate nel Modello e i 
protocolli aziendali rilevanti ai sensi del Decreto 231; 

 
‒ le operazioni di maggior rilievo effettuate dall’ente; 

 
‒ le ispezioni, gli accertamenti e i procedimenti amministrativi subiti 

dall’ente rilevanti ai sensi del Decreto 231; 
 
‒ i procedimenti sanzionatori attivati per sanzionare il mancato rispetto 

delle prescrizioni del Modello; 
 
‒ la corretta diffusione all’interno dell’ente del Modello e delle procedure 

da questo derivanti, nonché l’adeguata formazione del personale in tal 
senso.  
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REPORT DI VERIFICA 

Al fine di un miglior funzionamento dell’Organismo, esso è tenuto 
a conservare traccia delle attività svolte in attuazione dei propri 
compiti di vigilanza e controllo. 
 

‒ Verbali: può essere utile all’OdV redigere verbali in 
occasione delle varie attività da esso svolte, nonché delle 
adunanze dello stesso, nonché archiviare la documentazione 
rilevante appresa nell’esercizio delle proprie funzioni. 

 
‒ Report: al termine della verifica è buona norma redigere un 

report finale nel quale descrivere l’attività svolta, le 
risultanze ottenute e gli eventuali margini di miglioramento. 
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I FLUSSI INFORMATIVI 

Il corretto ed efficiente espletamento delle funzioni 
dell’OdV si basa sulla disponibilità da parte dello stesso di 
tutte le informazioni relative alle aree di rischio, nonché 
di tutti i dati concernenti condotte funzionali alla 
commissione del reato. 
 

‒ Al fine di assicurare l’esistenza di un efficace ed efficiente 
sistema di controlli interni, è importante che l’OdV 
collabori con le altre funzioni aziendali che svolgono un 
ruolo simile (es. Collegio Sindacale, Funzioni di 
Compliance, Internal Audit, Risk Management) in modo 
da avere una conoscenza più approfondita dell’ente. 
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I FLUSSI INFORMATIVI 

Ai sensi dell’art. 6, co. 2, lett. d) del Decreto, i Modelli 
devono «prevedere obblighi di informazione nei confronti 
dell'organismo deputato a vigilare sul funzionamento e 
l'osservanza dei modelli». 
 

‒ L’OdV deve avere accesso a tutti quei dati ed informazioni 
relativi all’ente utili all’espletamento delle sue funzioni e 
deve essere tempestivamente informato in merito a quegli 
atti, fatti, comportamenti e/o eventi che possono 
determinare una violazione del Modello e comportare una 
responsabilità ex Decreto 231/2001. 

 

• Reporting proveniente dai soggetti apicali e i loro sottoposti 
 

• Reporting dell’OdV verso gli organi societari. 
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REPORTING VERSO L’ODV 
Flussi informativi ad evento 
Obblighi specifici di comunicazione all’OdV, a titolo esemplificativo: 
 

‒ Provvedimento e/o notizie provenienti da organi di polizia 
giudiziaria o da qualsiasi altra autorità da cui si evinca lo 
svolgimento di indagini per i reati rilevanti ai sensi del Decreto; 

‒ Richieste di assistenza legale inoltrate dai destinatari del MOG 
in caso di avvio di procedimento giudiziario per i fatti previsti 
dal Decreto; 

‒ Notizie relative a procedimenti disciplinari avviati o archiviati 
riguardanti violazioni del MOG. 

 

L’informativa deve essere supportata da idonei elementi e documentazione, 
qualora disponibile o accessibile al soggetto che viene a conoscenza del fatto; 
diversamente, lo stesso dovrà per lo meno indicare dove è possibile trovare/ come 
ottenere informazioni o documenti concreti. 
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REPORTING VERSO L’ODV 

Flussi informativi periodici 
 

Comunicare all’OdV le risultanze periodiche delle attività di controllo 
posta in essere dai soggetti responsabili delle aree sensibili, come 
definite dal MOG, per quanto di rispettiva competenza. 
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COMUNICAZIONE E RISERVATEZZA 

Al fine di agevolare la raccolta delle informazioni, è 
opportuno attivare canali di comunicazione appositi 
(es. casella di posta elettronica dedicata). L’OdV dovrà: 

‒ garantire i segnalanti in buona fede contro qualsiasi forma di 
ritorsione, discriminazione o penalizzazione; 

‒ assicurare la riservatezza dell’identità del segnalante, fatta salva 
la tutela dei diritti della società o delle persone accusate 
erroneamente e/o in mala fede; 

‒ conservare le comunicazioni, le informazioni e le segnalazioni 
pervenute in apposito archivio (informatico o cartaceo) per un 
periodo di almeno 10 anni. 
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REPORTING VERSO GLI ORGANI SOCIETARI 
Flussi informativi periodici 

Secondo la cadenza stabilita dal modello stesso, l’OdV 
dovrà riferire al CdA ed al Collegio Sindacale in merito al 
complesso delle attività dallo stesso svolte, all’attuazione 
del MOG, all’emersione di eventuali aspetti critici, alla 
necessità di interventi modificativi, presentando relazioni 
scritte. A titolo esemplificativo: 

‒ piano delle attività da svolgere durante l’anno; 

‒ relazione sulle attività di verifica svolte e il loro esito; 

‒ relazione sullo stato di attuazione del MOG. 



S.A.F.- SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE LUIGI MARTINO 32 

REPORTING VERSO GLI ORGANI SOCIETARI 

Flussi informativi immediati 

Nel caso di specifici fatti o accadimenti di notevole gravità, l’OdV 
informa senza indugio il CdA e il Collegio Sindacale. 
 

Convocazione dinnanzi gli organi societari 

L’OdV può essere convocato dagli organi societari ogni qualvolta sia 
dagli stessi ritenuto opportuno. 
 

N.B. Al fine di garantire l’indipendenza dell’OdV, qualora lo stesso ritenga possano 
sussistere violazioni attuali o potenziali del Modello da parte del Consiglio di 
Amministrazione o del Collegio Sindacale dell’ente, l’Organismo ha diritto di 
riferire direttamente ai soci, tramite le modalità stabilite nel Modello, al fine di 
sottoporgli la questione e di consentire l’adozione degli opportuni provvedimenti. 
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Compenso e budget dell’OdV 
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COMPENSO ODV 

Essere membro dell’OdV comporta l’assunzione di nuove 
responsabilità e nuovi compiti. Inoltre: 
 

‒ il compenso serve a fornire serietà e indipendenza alle 
funzioni di controllo, e di conseguenza l’efficiente e corretto 
funzionamento dell’organo stesso; 

 
‒ la gratuità di una funzione (spesso) giustifica il suo 

svolgimento con minor diligenza, mentre l’onerosità 
dell’incarico dovrebbe infondere maggior senso di 
responsabilità e impegno; 

 
‒ cfr. la normativa dei sindaci  art. 2402 c.c. sancisce i principi 

dell’onerosità della carica sindacale, della predeterminazione 

e dell’invariabilità del compenso. 
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COMPENSO ODV 
…e per quanto riguarda i membri dell’OdV collegati all’ente 
in forza di un rapporto per il quale già percepiscono un 
compenso (es. sindaci, amministratori indipendenti, internal audit, 

dipendenti)? 

‒ Prevedere una giusta remunerazione commisurata alle nuove 
attività e responsabilità che l’assunzione di un nuovo incarico 
comporta; 
 

‒ Non compromettere l’indipendenza e autonomia di giudizio del 
controllore fissando compensi eccessivi (pericolo che può 
presentarsi soprattutto nei casi in cui si tratta di soggetti che 
ricoprono la carica di sindaco o di amministratore 
indipendente).  
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BUDGET ODV 

Il budget attribuito all’OdV ha lo scopo di garantire 
l’autonomia necessaria al suo efficace funzionamento (es. 

consulenze specifiche, trasferte). 
 

‒ È assegnato dall’organo dirigente sulla base di una proposta 
formulata dall’OdV stesso (v. Linee guida Confindustria), 
tenuto conto del contesto aziendale di riferimento (es. grado 
di rischio di commissione di reati rilevanti ai sensi del Decreto 
oppure l’esistenza di pregressi episodi penalmente rilevanti); 

 

‒ Deve essere previsto dal MOG, il quale può prevedere anche la 
possibilità di spese ulteriori per eventi straordinari; 

 

‒ Modalità di utilizzo previste dal Regolamento dell’OdV, fermo 
restando l’obbligo di rendicontazione al CdA. 
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La formazione 
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UN POSSIBILE APPROCCIO 

Il perimetro normativo da presidiare è sempre più vasto, le norme 
sempre più complesse e le novità si susseguono ad un ritmo elevato. 

La valutazione degli impatti organizzativi e procedurali è un cantiere 
sempre aperto che vede coinvolta l’OdV sia per gli aspetti 
consulenziali che per i pareri di conformità degli adeguamenti 
effettuati. 

È essenziale intraprendere un percorso formativo rivolto, con diversi 
gradi profondità, a tutto il personale dell’ente. 
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UN POSSIBILE APPROCCIO 

Formazione che non riguarda solo ed esclusivamente la corretta 
interpretazione ed applicazione delle norme nei protocolli aziendali, 
ma serve da stimolo per una corretta percezione del rischio. 

La cultura del rischio riguarda tutti gli ambiti operativi e tutti 
possono collaborare, in funzione delle attività svolte, affinché 
l’esposizione al rischio non porti a violazioni delle norme che, nei 
casi più gravi, possono mettere in discussione la continuità aziendale 
stessa.  
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